
DOCUMENTO COMUNE FRA CACCIATORI, AGRICOLTORI E AMBIENTALISTI

PER IL RECUPERO DELLA LEGALITA’ IN MATERIA DI CACCIA E GESTIONE FAUNISTICA

NELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA

Comunicato

Come avrete appreso dalla stampa, ieri il Circolo Friulano Cacciatori, unitamente ad Arcicaccia, Coldiretti,
C.I.A. , Unione Agricoltori, Lega Ambiente, L.I.P.U. e WWF , ha sottoscritto un documento(che trovate in
allegato), con il quale chiede alla Regione la messa in sicurezza dell’attività venatoria, attualmente sotto la
spada  di  Damocle  di  possibili  ricorsi  al  T.A.R.,  che  avrebbero  come  certa  conseguenza  l’immediata
sospensione della caccia.

Pertanto, le succitate associazioni, hanno chiesto ufficialmente  all’Amministrazione Regionale di Approvare
il Piano Faunistico Regionale già pronto da parecchio tempo, e di Istituire gli organismi gestionali previsti
dalla 157/92 , in ossequio alla sentenza della Corte Costituzionale risalente all’ormai lontano 2009.

Per sgomberare il campo da ogni possibile malinteso, che può essere stato generato dai titoli apparsi sulla
stampa, o da una superficiale lettura degli articoli stessi, va detto una volta per tutte che le associazioni
firmatarie hanno inteso chiedere un tanto alla Regione proprio per evitare che si arrivi, a colpi di carte
bollate, alla sospensione dell’attività venatoria.

Il  C.F.C. è particolarmente orgoglioso di essere riuscito a coalizzare sulla questione portatori  d’interessi
tanto diversi e a volte apparentemente contrastanti.

Consce del fatto che sia il PFR che la L.R. 6/08 necessitano di urgenti e profonde modifiche, nel documento
è stata chiesta all’Amministrazione Regionale, l’immediata costituzione di un tavolo di concertazione ove
poter trovare simile condivisione anche su tutte le modifiche da apportare  ai suddetti dispositivi di legge.

Per non lasciare nessun’ombra va detto che sul documento presentato si è cominciato a lavorare diverso
tempo fa e che al primo incontro erano state invitate e avevano partecipato anche altre associazioni che
poi strada facendo, chi si dall’inizio chi solo alla fine, hanno preferito lasciare il gruppo.

Buttrio lì 02/04/14

Il Presidente del C.F.C.

Danilo Vendrame


